

PADRE NOSTRO, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male. Amen

AVE, O MARIA, piena di grazia, il Signore è con te.
Tu sei benedetta fra le donne
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio,
prega per noi peccatori,
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

GLORIA al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo
com’era nel principio, ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen

ANGELO di Dio, che sei il mio custode,

illumina, custodisci, reggi e governa me
che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen

L'ETERNO RIPOSO dona loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Ripòsino in pace. Amen.

CIAO !
Comincia un periodo dell’anno molto importante per i cristiani: la QUARESIMA. 
È un tempo di riflessione e di penitenza per fare memoria della morte di Gesù e per disporsi a festeggiare la Pasqua con gioia. 
· Ti proponiamo questo libretto di preghiera quotidiana: ogni domenica ritroverai una parte del Vangelo della Messa mentre negli altri giorni ti inviteremo a riflettere sulla Via Crucis.
· Ogni giorno ti proponiamo di pregare con le parole che tanti uomini hanno usato per alimentare la fede: sono le parole più semplici, sono le parole più usate, sono le parole per tutti: il “Padre Nostro”, l’”Ave Maria”, il “Gloria”, l’”Angelo di Dio” e il “Requiem” o “l’eterno riposo”.
Segui questa traccia:

· Fai il segno della croce.

· Leggi i testi del giorno: le letture (le riflessioni( o l’impegno(
· Lascia qualche istante di silenzio se vuoi riflettere da solo
· Concludi con le preghiere riportate sotto e il segno della croce.

Per ricordarti queste preghiere ogni giorno troverai scritto

 “Pater-Ave-Gloria-Angelo-Requiem”

Con tanti auguri di una santa Pasqua...

PRIMA SETTIMANA



Domenica


· Allora il diavolo tentatore si  avvicinò a lui e gli disse: «Se tu sei il  Figlio di Dio, comanda a queste pietre di diventare pane!» Gesù rispose: «Nella Bibbia è scritto: “L’uomo non può vivere di solo pane; egli vive anche di ogni parola che viene da Dio.”»





· Gesù ha fame. Che tentazione quell'idea di usare i suoi poteri per soddisfare il suo bisogno! 
Ma la fame non era la cosa più importante: ogni uomo, infatti, ha bisogno di “qualcosa di più”. 
Questo “qualcosa” è la Parola di Dio.
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PRIMA stazione: GESÙ È CONDANNATO A MORTE

Lunedì





· Dal Vangelo di Luca

Essi insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò Barabba e abbandonò Gesù alla loro volontà."
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Martedì





· Siamo nell’antica Palestina: I Romani avevano esteso fino qui il loro impero. È su tutti i libri di storia: non stiamo raccontando una favola ma una storia vera. Gesù è stato processato dai Romani perché la sua gente lo ha denunciato. 
Gli uomini, per 2000 anni, hanno continuato a ricordare questi fatti. Anche noi non vogliamo dimenticare. 
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Mercoledì




· Affronta con coraggio le fatiche e i sacrifici di ogni giorno: la tua piccola, o grande, sofferenza vale molto più di tante ricchezze.
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SECONDA stazione: GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
Giovedì





· Dal Vangelo di Giovanni
Pilato cercò in tutti i modi di mettere Gesù in libertà. Ma i suoi accusatori gridavano: “A morte, a morte, crocifiggilo”. Allora Pilato lasciò Gesù nelle loro mani perché fosse crocifisso. Le guardie, allora, presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare la croce sulle spalle.
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Venerdì





· Gesù si mette in spalla la croce che gli uomini gli hanno imposto… e la croce, ancora 2000 anni dopo, in ogni angolo del mondo ci parla di Lui. 
È diventata un segno talmente importante che ancora dà fastidio a chi non ama Gesù.
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Sabato





· Non pensare di risolvere i tuoi problemi con la violenza: picchiare, insultare, imbrogliare non ti farà essere migliore.
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SECONDA SETTIMANA




Domenica




· Dal Vangelo di Giovanni
Intanto la donna aveva lasciato la brocca dell’acqua ed era tornata in città a dire alla gente: « Venite a vedere: c’è uno che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Non sarà per caso il Messia? ».





· Gesù non è un uomo come gli altri: è un uomo molto speciale. Gesù ti incontra, ti guarda negli occhi e ti conosce fino in fondo al cuore. Gesù è l'uomo che tutti vorremmo incontrare: l'uomo che volge su te lo sguardo e ti fa capire che sei importante.
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TERZA stazione: GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA
Lunedì





· Dal vangelo di Marco

Gesù disse: “Ecco, stiamo salendo a Gerusalemme. Là il Figlio dell’uomo sarà consegnato nelle mani dei capi dei sacerdoti e dei dottori della legge. Essi lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani. Gli rideranno in faccia, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno. Ma dopo tre giorni egli risorgerà”.
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Martedì





· "Gesù sa perfettamente a cosa va incontro: sa che risorgerà e sa che soffrirà ma sceglie di seguire la Volontà di Dio.

Così anche quando la fatica e la sofferenza lo fanno cadere non si sottrae al suo supplizio: Lui, che aveva fatto miracoli, non fa nulla per salvare se stesso. Non è questo ciò che vuole: quello che conta è arrivare in fondo.
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Mercoledì




· Chiedi perdono per ogni volta che hai usato la tua forza o le tue capacità per umiliare gli altri.
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QUARTA stazione: GESÙ INCONTRA SUA MADRE
Giovedì





· Dal Vangelo di Luca

Simeone parlò a Maria, sua Madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”... Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 
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Venerdì





· Maria, la mamma di Gesù, è l’unica persona al mondo che gli è stata al fianco dall’inizio alla fine. Ha meditato il mistero di questo figlio così speciale per tutta la sua vita ed ora è qui ad assistere a questa morte atroce. Col cuore spezzato continua ad essergli mamma ed anche Gesù continua, ora e per sempre, ad esserle figlio. 
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Sabato





· Rispetta profondamente i tuoi genitori, anche quando sei arrabbiato: l'amore che vi lega è più forte di ogni cosa.
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TERZA SETTIMANA
Domenica





· Dal Vangelo di Giovanni
Gesù disse a quelli che avevano creduto in lui: «Se rimanete ben radicati nella mia parola, siete veramente miei discepoli. Così conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi.».
· È così importante non cancellare Gesù dalla nostra vita! Per capire la vita, il mondo e gli altri non c’è altro modo che essere sempre in contatto con la sua Parola. Ce lo promette Lui.
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QUINTA stazione: SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI GESÙ
Lunedì






· Dal vangelo di Luca

I soldati presero Gesù e lo portarono via. Lungo la strada ferma​ro​no un certo Simone, originario di Cirene, che tornava dai campi. Gli ca​rica​rono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.
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Martedì






· Che sollievo, anche se solo per poco, essere aiutati da qualcuno ad affrontare una fatica e una sofferenza. Gesù è arrivato in fondo alla sua passione anche grazie a questo aiuto. 

Forse ci sembra di non poter fare granchè per Gesù, eppure anche le piccole cose contano per portare a termine il progetto di Dio."
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Mercoledì 




· Cerca di essere disponibile ad aiutare chi ha bisogno: sarai la via attraverso cui l'amore di Dio entra nel mondo.
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SESTA stazione: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Giovedì






· Dal Salmo 26

Ascolta la mia voce, Signore,  pietà di me, rispondi.

Di te ha detto il mio cuore:  cercherò il tuo volto.

Il tuo volto, Signore, io cerco:  non nascondermi il tuo volto.

Il mio aiuto sei tu."
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Venerdì






· Un'altra persona si avvicina a Gesù per alleviare un po’ le sofferenze: un altro piccolo gesto per dare un po' di sollievo. E Gesù lascia un segno indelebile a fissare questo gesto, l’immagine del suo volto sul telo. Il suo volto è lì dove si compie un gesto di carità.
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Sabato






· Se vuoi anche tu vedere il volto di Gesù non avere paura di avvicinare chi soffre: basta un sorriso.
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QUARTA SETTIMANA



Domenica


· Dal Vangelo di Giovanni
Gesù incontrò quello che prima era cieco… gli disse: «Tu credi nel Figlio dell’uomo?». Quello rispose: «Signore, dimmi chi è, perché io creda in lui! ». Gesù gli disse: ‘È qui, davanti a te: è colui che ti parla». Quello si inginocchiò ai piedi di Gesù esclamando: «Signore, io credo!».

· "Quante volte siamo ciechi anche noi! Come quando non troviamo qualcosa che sta proprio sotto il nostro naso.

Così è anche con Gesù: è vivo, è nel mondo ma non riusciamo a vederlo.

Credi in Lui? Allora non stancarti di cercarlo."
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SETTIMA stazione: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA


Lunedì





· Dal libro del profeta Isaia. 53, 4-6 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. … il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. "
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Martedì





· Gesù cade di nuovo. Eppure un giorno ha saputo persino ridare la vista a un cieco...Cade di nuovo ma non è un uomo debole e sconfitto: è un uomo forte, un eroe che va fino in fondo alla sua storia.
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Mercoledì



· Non imbrogliare nei tuoi impegni: affrontali con serietà. Fai i tuoi compiti personalmente, senza copiare da altri.
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OTTAVA stazione: GESÙ AMMONISCE LE DONNE DI GERUSALEMME
Giovedì





· Dal vangelo di Luca

Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme, non piangete per me. Piangete piuttosto su di voi e sopra i vostri figli”:"
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Venerdì





· Gesù è molto concreto e duro: inutile piangere se non ci si accorge del male che si sta costruendo e che si trasmette di padre in figlio. Gesù sembra sottintendere che è giunta l'ora di cambiare e che Lui è lì per questo.
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Sabato





· Fai un serio esame di coscienza e cerca di scoprire quali sono i tuoi comportamenti che fanno del male.
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QUINTA SETTIMANA



Domenica



· Dal Vangelo di Giovanni
Marta disse «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto...». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà.» Marta rispose: «Sì, lo so; nell’ultimo giorno risorgerà anche lui». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se muore, vivrà; anzi, chi vive e crede in me non morirà mai. Credi tu questo?».

· Che promessa incredibile fa Gesù ! Basta credere in Lui e, anche se si muore, si vivrà per sempre… ma come? Cosa significa? 
Significa che quello che succederà a Gesù, morire e poi risorgere, è un anticipo di quello che succederà anche a noi.
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NONA stazione: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA


Lunedì





· Dal libro del profeta Isaia

Non ha dignità né bellezza per attirare il nostro sguardo. Non ha splendore per richiamare la nostra attenzione. Noi l’abbiamo rifiutato e disprezzato, come un uomo pieno di sofferenze e di dolore. Come uno che fa ribrezzo a guardarlo, che non vale niente, e non l’abbiamo tenuto in considerazione."
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Martedì





· E cade di nuovo! è la terza caduta, Gesù è fisicamente distrutto, non ce la fa più… Nonostante ciò Lui, che ha risuscitato Lazzaro, non fa nulla per porre fine a questo supplizio. Decisamente questa sofferenza deve essere molto importante per Lui.
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Mercoledì



· Non arrenderti. Per ottenere qualunque cosa devi accettare la fatica necessaria.
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DECIMA stazione: GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI


Giovedì





· Dal vangelo di Matteo

Quando arrivarono in un luogo detto Golgota, che significa “luogo del cranio”, si fermarono e vollero dare a Gesù un po’ di vino mescolato con fiele. Gesù lo assaggiò, ma non ne volle bere. Poi lo inchiodarono alla croce e si divisero le sue vesti tirandole a sorte."
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Venerdì





· Nessuno sembra avere più rispetto per Gesù. È  trattato come un giocattolo rotto: si recupera ciò che può ancora servire, il resto non conta più. C’è tanto disprezzo in questi gesti dei soldati.
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Sabato





· Impara a non disprezzare nessuno. Gesù muore per ogni uomo: per Gesù nulla al mondo vale più di un essere umano.








Pater-Ave-Gloria-Angelo-Requiem


SESTA SETTIMANA




Domenica



· Dal Vangelo di Giovanni
Il giorno seguente, la grande folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme,  prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!».  Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto:  Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto sopra un puledro d’asina. 

· La settimana che precede la passione di Gesù inizia col suo ingresso in Gerusalemme, acclamato da tutti quelli che poi lo vorranno in croce. 
E lui si presenta su un asino, non come un grande re su un cavallo bianco, ma come un uomo qualunque. Questo è il Gesù che amiamo.
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11^ stazione: GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE

Lunedì





· Dal Vangelo di Luca

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? ...». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». "
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Martedì





· La Passione di Gesù è al termine, la sofferenza al massimo, la morte è vicina e proprio in questo momento Gesù ribadisce il suo messaggio: colui che riconosce in Lui un re buono sarà accolto nel suo regno, nel suo paradiso, al suo fianco. 
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Mercoledì



· In questi giorni prendi in mano il Vangelo e leggi qualche brano sulla vita di Gesù: cerca di conoscerlo meglio.
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Giovedì
Santo


12^ stazione: GESÙ MUORE SULLA CROCE
· Dal vangelo di Giovanni

Mentre Gesù stava morendo in croce, vide sua madre e accanto a lei il discepolo prediletto. Allora disse a sua madre: “Donna, ecco tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre”. Da quel momento il discepolo la prese con sé… Poi Gesù disse: “Tutto è compiuto”.  E, abbassato il capo, spirò."





"La passione di Gesù è giunta alla fine e così sembra concludersi la sua breve presenza sulla terra. Per 30 anni nessuno ha saputo nulla di Lui, poi per 3 anni tanti l’hanno conosciuto, cercato, ascoltato e seguito.
 Insomma è stato famoso per soli 3 anni e poi è morto… Eppure noi oggi, 2000 anni dopo, ne parliamo ancora.


· Partecipa alla messa del Giovedì Santo.
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Venerdì
Santo


13^ stazione: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

· Dal vangelo di Giovanni

Giuseppe d’Arimatea chiese a Pilato il permesso di prendere il corpo di Gesù. Pilato diede il permesso. Allora Giuseppe andò a prendere il corpo di Gesù. Arrivo anche Nicodemo: portava con sé un’anfora pesantissima piena di profumo: mirra e aloe. Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero nelle bende con i profumi, come fanno gli ebrei quando seppelliscono i morti.

· Gesù è stato seppellito secondo gli usi del suo popolo ma sotto il controllo dei Romani. I soldati sono sempre presenti in questi eventi e ci garantiscono che la morte di Gesù non ha potuto essere simulata in alcun modo. Gesù è proprio morto. Nessun dubbio su questo fatto !

· Oggi partecipa alla Via Crucis.
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Sabato Santo



14^ stazione: IL CORPO DI GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO

· Dal Vangelo di Matteo

Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo rico​rdati che quell'impostore disse mentre era vivo: Dopo tre giorni ri​sor​gerò. Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro fino al terzo giorno, perché non vengano i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: E' risuscitato dai morti. Così quest'ultima impostura sa​reb​be peggiore della prima!». Pilato disse loro: «Avete la vostra guar​dia, andate e assicuratevi come credete». Ed essi andarono e as​si​cu​ra​rono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia.

· Hanno fatto di tutto i sommi sacerdoti e i farisei perché non potesse essere finta una risurrezione. Non erano uomini semplici, erano astuti e potenti, e temevano questa possibilità. 

Che speranza potevano ormai avere i suoi discepoli di rivedere mai più Gesù? Tutto finito… dietro una pietra enorme, sigillata e guardata a vista.
· Oggi fai una visita in Chiesa per pregare davanti al sepolcro di Gesù.
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È PASQUA




Domenica




· Dal Vangelo di Giovanni

· Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

· Maria era  disperata: non osava sperare ciò che Gesù aveva annunciato e di fronte alla tomba vuota non sapeva più cosa pensare. Incontra questo uomo che non conosce ma sente chiamare il suo nome in un modo inconfondibile: non può che essere Lui !

Dunque Gesù è ancora qui, di fronte a lei, ma non ha lo stesso aspetto di prima. Eppure lei lo riconosce dalla voce, dall’affetto, dal suo modo unico di parlarle.

Probabilmente non crede neanche lei a ciò che vede e che sente ma non ha più dubbi: Gesù è risorto!
· Adesso che sai che Gesù è risorto cerca di incontrarlo anche tu.
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LUNEDÌ 
DELL’ANGELO



· Dal Vangelo di Luca

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. 

· Ricordiamo sempre le sue parole anche noi, e ricordiamo che Gesù, da quel giorno, è vivo ed è in mezzo a noi, come ha promesso: “Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
Allora non possiamo che aprire gli occhi e cercarlo, senza stancarci, finchè non riusciremo a vedre il suo volto.

· Ricorda ogni giorno queste parole. Non cercare Gesù come se fosse un fantasma. È vivo.




Pater-Ave-Gloria-Angelo-Requiem
(       ((( (       (   (((          (     (((
 Le tue mani son piene di fiori 

·     (((
 (       (   (((  (   (((
Le tue mani son piene di fiori

dove li portavi sorella mia?

Li portavo alla tomba di Cristo,

ma l’ho trovata vuota, fratello mio!

Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia!

I tuoi occhi riflettono gioia:

dimmi, cos’hai visto sorella mia?

Ho veduto morire la morte,

ecco cosa ho visto, fratello mio!

Hai portato una mano all’orecchio

dimmi cosa ascolti sorella mia?

Sento squilli di trombe lontane

sento cori d’angeli, fratello mio!

Stai cantando un’allegra canzone,

dimmi perché canti sorella mia?

Perché so che la vita non muore

ecco perché canto, fratello mio!

” Anch’io voglio conoscere la CARITÀ”

Il Nostro Cardinale Dionigi Tettamanzi ha costituito il 

È una fondazione che aiuterà con un assegno integrativo coloro che, perdendo il lavoro, non godono di aiuti pubblici o privati.

Come parrocchia aderiamo a questa iniziativa e destiniamo ad essa i nostri sforzi caritativi della Quaresima. 


Chiedi ai tuoi catechisti come  partecipare e invita i tuoi genitori a leggere il cartello in fondo alla chiesa.



























































































































